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parabili: la predicazione della Parola, il 
ministero sacramentale e la guida dei 
fedeli. Non avrebbe senso una predica-
zione che non formasse continuamente i 
fedeli e non sfociasse nella pratica sacra-
mentale, così come non avrebbe senso 
una partecipazione ai sacramenti separa-
ta dalla piena accettazione della fede e 
dei principi morali, o in cui mancasse la 
conversione sincera del cuore. Se da un 
punto di vista pastorale il primo posto 
nell'ordine dell'azione spetta, logicamen-
te, alla funzione di predicazione, nell'or-
dine dell'intenzione o finalità, il primo 
posto deve essere assegnato alla celebra-
zione dei sacramenti, ed in particolare 
della Penitenza e dell'Eucaristia. È pro-
prio coniugando armonicamente en-
trambe le funzioni che si ritrova l'integri-
tà del ministero pastorale del sacerdote 
al servizio della nuova evangelizzazione”. 

Poiché la predicazione " potenza di Dio 
per la salvezza di chiunque crede " (Rm 1, 
16), attuata una volta per sempre in Cri-
sto, il suo annuncio nella Chiesa richie-
de, negli annunciatori, un fondamento 
soprannaturale che garantisca la sua au-
tenticità e la sua efficacia soprattutto 
nella vita e nel cuore del presbitero.  

 Tempo fa leggevo un testo di   don 
Francesco Mottola scritto nel 1965 e 
rivolto a noi sacerdoti, testo che ci 
richiama proprio alla spiritualità ri-
paratrice del Cuore di Gesù: 
“Dev’essere il Sacerdote un uomo 
spogliato, un uomo crocifisso, un uo-
mo mangiato. Non deve pensare a se 
stesso, dev’essere un’idea che, spoglia 
di tutto, serva le anime. Deve imitare 
nel dolore Cristo Signore, crocifisso, 
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Nel cammino sinodale intrapreso alcuni 
anni fa e tutt’ora in atto all’interno della 
Chiesa , un ruolo alquanto importante è 
rivestito dal sacerdote o dal parroco nella 
specificità di una parrocchia.  
Molti fedeli laici sono convinti che tutto 
dipende da lui : anche la buona riuscita 
del sinodo dipende da lui! E’ vero che ha 
un ruolo determinante, ma non dimenti-
chiamo che anche il laico fedele ne ha uno 
altrettanto importante e fondamentale. 
Nella Lettera pastorale, il nostro amato 
pastore, per far comprendere il ruolo del 
presbitero  fa il paragone con la famiglia  
“In una famiglia si hanno diverse respon-
sabilità, ma chi deve dare inizio a questo 
clima di ascolto e di accoglienza sono i 
genitori. Così nella comunità cristiana il 
ministero del presbitero, di colui che pre-
siede l’Eucarestia ed è guida, non può non 
essere che quello di chi per primo acco-
glie, ascolta, promuove uno stile di comu-
nione e di partecipazione. Quel “sinodo 
concentrato” che è l’Eucarestia, impegna 
per primo il celebrante ad essere un uomo 
dal cuore sinodale, capace di portare nella 
guida della comunità lo stile del Signore 
nel cenacolo e per le strade di Gali-
lea.” ( cfr lettera n 3) . 
Tutti conosciamo il ruolo e il compito di 
ogni sacerdote che possiamo sintetizzare 
in un'unica espressione : il presbitero, 
maestro della Parola, ministro dei sacra-
menti e guida della comunità. 
Tante cose si possono dire e sappiamo sul 
sacerdote, mi piace richiamare ciò che  
Paolo VI, nell’esortazione apostolica Evan-
gelii Nuntiandi (8.12.1975), sottolineava“il 
primo impegno di essi è l’evangelizzazio-
ne. L'evangelizzazione comprende: an-
nunzio, testimonianza, dialogo e servizio e 
si fonda sull'unione dei tre elementi inse-

Il sacerdote : uomo dal cuore sinodale  
Di Sac. Alfio Daquino 

«Non dobbiamo dare anni 
alla vita,                                  

ma vita agli anni»  
 

Quante volte si cerca il senso della 
propria vita  seguendo logiche uma-
ne di realizzazione personale e, ma-
gari, si proiettano nel futuro i propri  
desideri di felicità. Ed è così che i 
giorni, i mesi e  gli anni seguono il 
ritmo delle inquietudini del cuore. 
Alla ricerca della felicità, si perde il 
valore dell'oggi da vivere in pienez-
za, con le Sue fragilità ma anche con 
le potenzialità di bene. Ci sono inve-
ce giovani che, illuminati dalla fede, 
hanno utilizzato al meglio il poco 
tempo a loro concesso, facendo frut-
tificare i talenti  ricevuti  
Ricordiamo santa Giacinta Marto, la 
pastorella  di Fatima, plasmata da l 
messaggio della Vergine  Maria e 
morta a soli dieci anni(20 febbraio 
1920).  Offrì le sue sofferenze perla 
riparazione dei peccati e la conver-
sione dei peccatori. C'è poi la testi-
monianza del 22enne catechista 
filippino san Pedro  Calungsod che, 
al seguito dei missionari gesuiti,  era 
impegnato nell'evangelizzazione 
nelle isole  "de los Ladrones (oggi 
isole Marianne), dove affrontò il 
martirio (2 aprile 1672), scegliendo 
di restare accanto al beato p. Diego 
Luis. De San Vitores. 
Altri doni di santità, due giovani 
italiani. La 19enne Angelica Tirabo-
schi  di Pontirolo Nuovo (BG) che, 
già appartenente aI Rinnovamento 
nello Spirito Santo, nel 2013, dopo 
la chemio per un tumore al seno  
iniziò il cammino di "vita nuova": ai 
medici che le consigliavano uno 
psicologo rispose che ne aveva già 
uno più forte ed era Gesù. Morì il 29 
agosto 2015; la sua testimonianza di 
fede e i suoi pensieri sono  il suo 
testamento spirituale e l'eredità pre 
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1 Mer

c 

SOLENNITA'                      

di TUTTI I SANTI   

SS. Messe ore 10:30; 

18:30. 

   

2 giov Commemorazione dei fedeli defunti  S. Messe ore 

10,30 al cimitero e 17:30  e 20:00 in chiesa 

    

3 ven Ore 16:45  Coroncina della 

Divina Misericordia 

PRIMO VENERDI 

DEL MESE 

  Ore 19:00   gruppo giovanile   

    

4 sab Ore 9,30     FESTA DELLE 

FORZE ARMATE 

S. MESSA  

  Ore  16,45  S.Rosario   PRIMO SABATO  

DEL MESE 

  Ore 18:30  ASSEMBLEA PASTORALE                                  

PARROCCHIALE  

     

5 dom XXXI   DOMENICA     

TEMPO ORDINARIO 

S.Messe Ore 10:30 e 

18:30 

     

     

8 merc Ore 16:00  gruppo donne Cattoliche 

12 dom XXXII  DOMENICA TEMPO ORDINARIO     

INIZIO NOVENA MADONNA DELLE GRAZIE 

13 lun CFR PROGRAMMA A PARTE  

   

22 merc Ore 18:30  Alla Scuola della Bibbia  

23 giov Ore 19:00  CONSIGLIO PASTORALE                                   

P                 PARROCCHIALE 

   

   

26 dom    SOLENNITA’ DI CRISTO RE                                       

S.Messe ore 10:30 e 18:30 

NOVEMBRE 

Editoriale—continua dalla prima pagina 
ziosa che ha lasciato. E’ sua la frase  che abbiamo scelto per il titolo di questo articoletto.  
Altra meraviglia di sofferenza estrema, ma riempita di speranza e di santità, è quella del 18enne modenese Emer Mezzanottee, colpito 
da  un tumore raro. Trasformò  la sofferenza in amore verso gli altri, aiutato anche dalla "scoperta" della comunità monastica dei "Figli 
di Dio" di don Divo Barsotti. La sofferenza fisica, ormai giunta a livelli estremi. viene da Emer interiorizzata e trasformata in amore 
verso chi soffre vicino a lui. Una sua frase getta luce sulla sua vita: «Intendo donarmi e  
consacrarmi totalmente e per sempre a servizio e lode del Verbo di Dio». Parole altissime. dette da un adolescente che fanno fremere il 
cuore.  Emer, ormai irriconoscibile, immagine del dolore nella sua impotenza innocente, muore domenica 31 maggio 1992, solennità 
dell'Ascensione. 
 Abbiamo solo delineato alcune vite di santi giovani. Ce ne sono tanti altri. conosciuti e meno conosciuti.  Il Signore certamente non 
farà mai mancare alla sua Chiesa  all'umanità doni così preziosi di vite ben spese. E il buon uso del tempo a dare un senso alla vita .   



I temi delle nostre conversazioni sinodali sono tanti e non dobbia-
mo avere la pretesa di esaurire tutto in un anno: non sarebbe né 
possibile, né onesto. Il documento dei Vescovi ci pone davanti a 
tante questioni molto importanti, sollevate nelle Chiese che sono 
in Italia: 1) la missione secondo lo stile di prossimità; 2) il lin-
guaggio e la comunicazione; 3) la formazione alla fede e alla vita; 
4) la sinodalità permanente e la corresponsabilità; 5) il cambia-
mento delle strutture7. 
 
Anzitutto relazionarsi, accogliersi, ascoltarsi nel Signore 
 
 Da quello che ciascuno potrà leggere nel documento di sintesi 
della nostra Chiesa, emerge un grande desiderio di vi-vere relazio-
ni autentiche ed accoglienti. È comericonoscere che in una fami-
glia, oltre ad assicurarsi un tenore di vita dignitoso con il lavoro, 
c’è un bisogno primario da recuperare, che è quello di volersi be-
ne, di “fare famiglia”. Se in essa ci sono tanti beni e tanti bei pro-
getti per il futuro, ma non si trova il tempo per incontrarsi e per 
parlare, se non ci si comprende più e non si condividono il tempo 
e gli spazi, allora vuol dire che manca l’essenziale, l’amore che si 
nutre di piccoli e sostanziali gesti. In una famiglia si hanno diver-
se responsabilità, ma chi deve dare inizio a questo clima di ascolto 
e di accoglienza sono i genitori. 
 
Così nella comunità cristiana il ministero del presbitero, di colui 
che presiede l’Eucarestia ed è guida, non può non essere che quel-
lo di chi per primo accoglie, ascolta, promuove uno stile di comu-
nione e di partecipazione. Quel “sinodo concentrato” che è l’Eu-
carestia, impegna per primo il celebrante ad essere un uomo dal 
cuore sinodale, capace di portare nella guida della comunità lo 
stile del Signore nel cenacolo e per le strade di Galilea. Quella 
“Eucarestia dilatata” che è il cammino sinodale, continua nella 
quotidianità a partire dalla celebrazione.(…). Nella Celebrazione 
eucaristica abbiamo la fonte e il modello delle nostre relazioni, 
grazie alle quali ogni battezzato è chiamato a vivere in stile di 
ascolto e di accoglienza! Anzi, per la vocazione propria dei fedeli 
laici, che vivono la loro testimonianza nel mondo, non possiamo 
non riconoscere il miracolo di una evangelizzazione e di una pros-
simità che coinvolgono davvero tutti i credenti e che essi sono 
chiamati a diffondere in tanti ambienti delle nostre città, anche in 
quelli più “bui”!  
 
La nostalgia e il desiderio di crescere su questo aspetto, a parti-re 
dalle piccole cose, vanno presi sul serio, per-ché sono espressioni 
del “senso di fede” (sensus fidei) del popolo di Dio, che ha chiesto 
soprattutto di vivere in quella carità che è il più grande dei doni 
che il Padre suscita nei suoi figli. 

IL DISCERNIMENTO   N 3 

(…). Non c’è via di uscita: solo camminando insieme si possono 
superare i tanti limiti che lo Spirito, attraverso il percorso sinoda-
le, ci sta rivelando per essere Chiesa che annuncia Gesù Cristo 
agli uomini di oggi. 
 Risuona forte quel “non c’è via d’uscita”: è davvero una confer-
ma di quello che ci indica il Signore Gesù per una vita ecclesiale 
che solo nella comunione e nella partecipazione può vivere la sua 
missione, sia nei singoli battezzati e nella vocazione che ci 
propria, sia come popolo di Dio nelle sue scelte comunitarie. 
 
Faremo discernimento su come questo stile di ascolto possa dive-
nire quotidiano e proprio di ogni ambiente ecclesiale: questo sarà 
un aspetto su cui fare una “lettura sapienziale” che ci interroghi 
profondamente. 
Come aiutarci ad evangelizzare ed introdurre alla vita cristiana le 
nuove generazioni Non troviamo questo tema tra le tante emer-
genze messe in rilievo nei cantieri sinodali di Catania, anche se in 
vari passaggi ritorna il tema della formazione.  
 
Ho l’impressione che la parola  “formazione” sia però un po’ 
estranea alla sensibilità della maggior parte dei cristiani, anche se 
è una questione centrale. A volte è una parola molto generica, che 
si confonde con ciò che è proprio della scuola (formazione scola-
stica) o delle professioni (formazione professionale permanente). 
Per una esperienza grande come quella della sequela di Gesù 
Cristo, il verbo “formare” potrebbe apparire inadeguato per dirci 
cosa è in gioco. Tuttavia ricordiamo che proprio San Paolo lo usa 
nella lettera ai Galati, in un'espressione piena di affetto verso i 
cristiani che egli, in quanto apostolo, sente di “partorire” alla fede 
i credenti: “Figlioli miei, che io di nuovo partorisco nel dolore 
finché non sia formato Cristo in voi!” (Gal 4,19)  
 
La formazione, per il cristiano è lasciare che Cristo “cresca” in 
noi come un bambino nel grem-bo della madre: è un'espressione 
che dice tutta la vitalità della vita cristiana, tutta la sua spiritualità 
e dinamicità. Tutto inizia da quando veniamo formati ad essere 
cristiani, nella catechesi dell’Iniziazione Cristiana, dei sacramenti 
del Battesimo, della Cresima, dell’Eucarestia. I risultati di tali 
percorsi sono sotto gli occhi di tutti: la frequenza all’Eucarestia 
domenicale è in forte calo. 
I dati vanno letti in maniera “sapienziale”, spingono ad un disce-
nimento, nel quale la nostra preoccupazione deve essere quella di 
chiederci come mai i tanti ragazzi che vengono battezzati, cresi-
mati e che si comunicano al Corpo del Signore per la prima volta, 
entrano, insieme alle loro famiglie, subito o quasi subito nel nu-
mero dei non praticanti o nel giro di pochi anni dei “mai pratican-
ti”. 

 

         Ci hanno lasciati 

2-10 Pappalardo Vincenzo 

12-10 Gangi Francesco 

17-10 Fioretto Francesco 

18-10 Bertino Anna 

19-10 Currenti Biagio 

21-10 Saraniti Placido 

Consiglio Pastorale  Parrocchiale 
 
     Ai Membri del CPP 
      LORO SEDI 
 
OGGETTO: CONVOCAZIONE SEDUTA –NOVEMBRE 2023 

 
   In riferimento all’oggetto in questione, la 
S.V. è invitata a partecipare alla seduta del CPP, il prossimo 
23 novembre alle ore 19:00  fino alle 20.30 presso la sala P. 
Saitta ,per discutere sulla lettera pastorale del nostro Arcive-
scovo   con riferimento al tema del discernimento.  Si riman-
da alla lettura del foglio mensile . 
 
  Confidando nella Vostra presenza, saluto cordialmente. 
 
Bronte 3 novembre 2023 
      Il Segretario   
   

ALLA SCUOLA DELLA BIBBIA 
LECTIO DIVINA  

 Mercoledi 22  novembre   ore 18:30  
presso la Sala P.Saitta  

(Dt 4,1.5,4-5) 

All’incontro sono invitati a  partecipare il gruppo dei Lettori  

che si diede, Oblato divino, a tutte le anime. Dev’essere come l’Ostia santa, l’Eucaristia, che si lascia mangiare sempre da 
tutti, senza chiedere mai nulla. In questa trilogia divina sta il vero sacerdote”(...) 
Rispetto alla figura e al ruolo dei sacerdoti si desidera trovare nella persona del ministro ordinato una buona capacità di 
ascolto e di collaborazione, spirito di iniziativa e di accoglienza di pareri e posizioni diverse; persone di Dio, non litigiose, 
non di parte, non selettive e non competitive. Rispettose del cammino delle comunità nelle quali si inseriscono senza stra-
volgere o cancellare il percorso compiuto. Capaci di relazioni fraterne e amichevoli, in grado di dare fiducia e di condividere 
responsabilità e decisioni con i laici e i loro collaboratori.  Uomini di preghiera e dediti alla Parola, capaci di spezzarla te-
nendo conto delle persone che ascoltano, offrendo riflessioni meno teoriche e più pratiche, più coinvolgenti e meno morali-
ste. Persone che sappiano avvalersi degli organismi di partecipazione e capaci di confronto con tutti. Testimoni umili e di-
sinteressati dello stile di vita proposto dal Vangelo. Persone disposte a portare la vita di Dio nei quartieri, nelle case, nelle 
periferie”. (cfr. Briciole di spiritualità sacerdotale, pag. 59). 
In altre parole pastori con il cuore di Cristo. Detto ha bene il profeta Geremia (3,1) : “Vi darò pastori secondo il mio cuore, i 
quali vi guideranno con scienza e intelligenza”   

                       Ha ricevuto il Santo Battesimo  

            Il 29-10     Russo Ludovica Maria  

 UFFICIO CATECHISTICO   
                     PARROCCHIALE      

                    Attività mese novembre 2023           
13 –11  Incontro con i Genitori in Chiesa con  il grup-

po classe—genitori S. Giovanni Bosco, S. 
Maria Goretti.  

 
14-11   ore 19:00  in chiesa momento di preghiera 

per i genitori dei ragazzi prima comunione: 
classi : S.Rita-S.Chiara-S.Francesco. 

 

      
18-11 ore 16:00-17:00   CON LA PRESENZA DI 
TUTTI I RAGAZZI – MOMENTO DI PREGHIERA 

SEGUITA DALL’OFFERTA FLOREALE ALLA MA-
DONNA  DELLE GRAZIE IN CHIESA MADRE . 

 

Dio parla nel silenzio del Tuo cuore ! 


